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Moto ondoso finanziario 
 

La Grecia? Volete che anch’io mi metta a parlare della Grecia? Non mi va. Parlo di film. 

*** 

Vado al cinema una o due volte all’anno. A volte però viene a casa mio figlio e propone (o impone, a 

seconda dei casi) la visione di un film. Lo schermo è buono, la sala si oscura, chi vuole chiacchierare cambia 
stanza, le interruzioni non sono gradite. Insomma, non è una sala cinematografica, ma è un buon surrogato. 

Così posso gustarmi dei film ben fatti che non avrei mai scelto di mia iniziativa. Interstellar, ad esempio: un 

film di fantascienza di Cristopher Nolan, con un uso garbato di relatività, gravitazione, spazio-tempo, buchi 
neri. 

Ho in mente la trama, e ho in mente la scena per me più orrenda. Gli astronauti arrivano in un pianeta 
compatibile con la vita, che si rivela coperto interamente dall’acqua. Non un’acqua alta, almeno nel punto di 

atterraggio: si percepisce però tutto l’orrore dell’acqua quando non è posta in relazione con la terra. 

Ma forse la terra c’è, là lontano: non sono montagne, quelle laggiù? No, sono onde. Onde alte come 

montagne. 

Del resto è logico. Se in condizioni normali si possono raggiungere i 6 metri di altezza nel Mar Mediterraneo 
e i 18 metri di altezza nell'Oceano Atlantico e Pacifico, come potranno essere le onde di un mare libero di 

scorrazzare sull’intera superficie di un pianeta? Altissime, alte come montagne. 

*** 

“Lazzaretti [il mio interlocutore è bresciano, mi dà del tu, ma mi chiama sempre per cognome, e dice 
“Lazzaretti” con una intonazione insolita], Lazzaretti bisogna uscire dall’euro e tornare alla moneta sovrana!” 

“Tornare alla moneta sovrana? Che vuol dire “tornare”? Noi non abbiamo mai avuto una moneta sovrana.” 

“La lira era una moneta sovrana, è roba di pochi anni fa.” 

“La lira era una valuta nazionale, tutta un’altra cosa. La lira, salvo qualche variante normativa, veniva 

emessa esattamente come l’euro, con la tecnica della moneta-debito.” 

“E allora perché con l’euro abbiamo una crisi che non ci molla più e con la lira queste crisi non le avevamo?” 

“Perché nel Mediterraneo le onde sono di 6 metri e nell’Atlantico di 18? L’ampiezza del bacino è un 

parametro essenziale per generare l’altezza delle onde. La piccola Italia non avrebbe mai potuto produrre 
onde finanziarie di altezza paragonabile a quelle della grande Europa.” 

“Quindi mi stai dicendo che chi ha creato l’euro sapeva già che prima o poi sarebbero arrivate le onde 
grosse?” 

“Come sei benevolo. Chi ha creato l’euro VOLEVA l’apparizione di queste grosse onde. Sono onde particolari, 

moto ondoso finanziario. Un moto ondoso finanziario enfatizza il debito, senza cause apparenti, e quando si 
enfatizza il debito c’è un flusso di denaro che va sempre nella stessa direzione.” 

“E cioè?” 

“Quando c’è debito, c’è interesse passivo. E c’è interesse attivo. Un flusso di denaro permanente viene tolto 

dall’economia e riversato verso i rentiers. La storia del mondo moderno è la guerra permanente tra chi vive 

di rendita e chi vive di lavoro.” 

“Ma non c’è una divisione così netta!” 

“Non c’è una divisione così netta, ne convengo. Anch’io sono un po’ rentier, visto che ho da parte dei buoni 
postali. Ma non posso vivere con quelle rendite, devo lavorare per forza. C’è il rentier che vive di rendita e 

per il quale il lavoro è una sorta di hobby sociale, e c’è chi vive di lavoro e ha in aggiunta qualche 
microinvestimento da poveraccio.” 



“Hai detto che il moto ondoso enfatizza il debito, senza cause apparenti. Ma le cause invece ci sono e le 
conosciamo: burocrazia, inefficienza, corruzione, tangenti, privilegi…” 

“Dici così perché non hai mai letto il bilancio dello Stato. Lo Stato italiano ogni anno chiude il bilancio in 
attivo COMPRESO il pagamento di burocrazia, inefficienza, corruzione, tangenti e privilegi. E, nonostante 

ogni anno si chiuda in attivo, ogni anno le nostre passività finanziarie crescono. Crescono solo a motivo degli 
interessi passivi. E gli interessi passivi ci sono a causa di un moto ondoso finanziario alimentato ad arte.” 

“Lazzaretti, non posso credere che abbiano creato l’euro per danneggiare l’Europa!” 

“L’hanno creato per generare un’area con un buon livello culturale, con disoccupazione inestinguibile a due 
cifre, facendo morire così ogni conquista sindacale e generando un popolo che non ha nessuna possibilità di 

reagire, perché nemmeno capisce cosa sta succedendo. Capisce solo che c’è un moto ondoso violento: le 
ditte chiudono, il lavoro se ne va, gli stipendi calano, la protezione sociale sparisce, la povertà avanza.” 

“Lazzaretti, tu ti contraddici. Una volta avevi scritto che lodavi l’idea di Gheddafi di una moneta unica 
africana. Un’area immensa come l’Africa non avrebbe generato moti ondosi immensi?” 

“La moneta di Gheddafi NON ERA MONETA-DEBITO, te l’ho detto mille volte. Era moneta emessa gratis. C’è 

una differenza enorme tra le due forme di emissione: la moneta a emissione gratuita non genera moti 
ondosi. Al massimo genera benefica inflazione che puoi eventualmente correggere.” 

“Siamo arrivati a dire che l’inflazione è benefica. Lazzaretti, secondo me stai esagerando.” 

*** 

Non sto esagerando, ma non ho più spazio disponibile. Siamo partiti da Interstellar, ci avvicineremo alla 

Grecia, a piccoli passi. Vi lascio con una prima frase. 

“A ogni questione complessa si può sempre dare una risposta semplice. Ed è certamente la 

risposta sbagliata.” 

E quindi quando sentite dire “Se la Grecia esce dall’euro, sarà la sua catastrofe”, oppure “Il ritorno alla 

dracma sarà la salvezza della Grecia”, oppure “Varoufakis è un cialtrone che ha tirato troppo corda”, ignorate 
le frasi: sono slogan, non risposte. 

Vi lascio una seconda frase che spiegherò, a Dio piacendo, alla prossima puntata.  

“Se l’ente che emette denaro è il medesimo ente che presta quel medesimo denaro a interesse, 
il debito del mondo, per motivi matematici e non per la buona o cattiva volontà dei popoli, è 

impagabile”. 


